
La zona industriale di Tortolì

di Lamberto Cugudda
◗ TORTOLI

L’area industriale di Torto-
lì-Arbatax, le infrastrutturazio-
ni e i percorsi necessari per la
crescita delle imprese: saran-
no questi alcuni dei passaggi
chiave all’interno della propo-
sta generale che il presidente
di Confindustria della Sarde-
gna centrale, Roberto Bornio-
li, presenterà ai candidati pre-
sidenti delle varie coalizioni
per le elezioni regionali di me-
tà del prossimo mese. Questa
mattina, alle ore 10, il docu-
mento sarà presentato a Tor-
tolì, nella sede dell’Associazio-
ne degli industriali, di via An-
tonio Scorcu, dal presidente
Roberto Bornioli e dagli im-
prenditori del direttivo dello
Sportello Ogliastra. Di certo,
verrà reiterata la richiesta del
riconoscimento dell’Area di
crisi per Tortolì-Arbatax (ex
legge regionale 3/2009). A tal
proposito, il presidente di
Confindustria della Sardegna
centrale, Roberto Bornioli
scrisse, a luglio 2013, al presi-
dente della Regione, Ugo Cap-
pellacci, e all’allora assessore
all’Industria, Alessandra Zed-
da: «Il sito ogliastrino è infatti
l'unico in Sardegna a essere ri-
masto fuori dalle misure previ-
ste dalla Legge regionale
3/2009. E questo nonostante
per tipologia, problematiche,
numero di imprese e lavorato-
ri coinvolti, l'area industriale
abbia tutti i requisiti per farne
parte».

Ma già il 7 febbraio dello
scorso anno, nel corso della
sesta tappa del Progetto Mo-
saico, sempre organizzato da
Confindustria della Sardegna
centrale, che si tenne al Sym-
posion, nella baia di Porto
Frailis, emersero numeri im-
portanti in relazione alla zona

industriale di Tortolì-Arbatax.
Confindustria presentò i ri-

sultati Confindustria illustran-
do i risultati di un'indagine
condotta sulla suddetta zona
industriale per mezzo di rile-
vamenti sul campo e intervi-
ste. «Nonostante la crisi eco-
nomica in atto – sottolineò
Bornioli – il sito presenta nu-
meri importanti: sono 87 le
imprese attive per un totale di
1571 occupati. Di questi, qua-
si il 67 per cento lavora per la
Saipem (Intermare Fabrica-
tion Yard di Arbatax) attraver-
so commesse affidate a più di

14 imprese. A parte Saipem,
che l'indagine ha confermato
avere un ruolo strategico per
l'area industriale ogliastrina,
le aziende insediate sono pic-
cole e medie imprese, con una
media di 10 dipendenti ciascu-

na. Il settore trainante è il ma-
nifatturiero, seguito dal com-
mercio e dalle costruzioni. Le
aziende si caratterizzano per
fatturati medio bassi e da una
scarsa propensione all'
export».

Santa Maria navarrese

Il porto turistico al Boot tedesco
Successo dell’iniziativa portata avanti con la Rete della Sardegna

Dossier di proposte
della Confindustria
a tutti i candidati
Tortolì, oggi l’incontro con il presidente Roberto Bornioli
Tra i temi principali infrastrutture e crescita delle imprese

di Nino Muggianu
◗ S.M.NAVARRESE

La Rete dei porti della Sarde-
gna non ha fatto mancare la
sua presenza, così come avvie-
ne ormai da 10 anni a questa
parte, al Boot di Dusseldorf. A
curare lo stand è l’impiegato
del porto di Santa Maria Na-
varrese, Pietro Foddis, che par-
la perfettamente il tedesco. La
Rete dei porti Sardegna parte-
cipa in stretta sinergia con
l’Uppc (Union port de plaisan-
ce de Corse). Un unico ampio
stand nel quale trovano spazio
i 20 porti sardi (Alghero

Sant’Elmo, Arbatax, Bosa, Ca-
la Bitta, Capitana, Carloforte,
Castelsardo, Fertilia, La Mad-
dalena, Palau, Perd’e Sali, Por-
to Rotondo, Porto Torres, Por-
toscuso, Portus karalis, Punta
Marana, Santa Maria Navarre-
se, Stintino, Torregrande) ed i
16 porti corsi. «L’integrazione
dell’offerta nautica proposta
dalla Rete dei porti ed Uppc e
la straordinaria attratività del
bacino di navigazione (per i
maxi yacht l’area fra Sardegna
e Corsica rappresenta la prima
destinazione mondiale), unita-
mente alla costanza nella par-
tecipazione, ha fatto sì che lo

stand sardo-corso sia fra quelli
che suscitano maggiore inte-
resse da parte dei visitatori,
della stampa specializzata in-
ternazionale e degli operatori:
fra questi l’Adac (la principale
associazione di utenti nautici
tedesca, con la quale è stata
rinnovata, anche per il 2014, la
convenzione che lega alla rete
dei Porti della Sardegna) oltre
che dei visitatori».

« La principale fiera nautica
europea – è scritto nel comuni-
cato della Rete – è anche l’oc-
casione per fare il punto sulla
stagione appena trascorsa,
che ha evidenziato numerose

criticità, con cali anche vistosi
sia di presenze sia di fatturato,
soprattutto nel sud Sardegna,
in parte addebitabili alla crisi
che ha coinvolto appieno an-
che il settore della nautica, ed
in parte, certamente anche al-
le vicende legate alla istituzio-
ne della tassa sul lusso del go-
verno Monti (poi dimezzata
dal governo Letta per le imbar-
cazione oltre i 14 metri), dal co-
sto dei carburanti e dall’accen-
tuazione eccessiva dei con-
trolli, sia in porto che al largo,
da parte di cinque diversi cor-
pi (guardia costiera, corpo fo-
restale, polizia, carabinieri,
guardia di finanza), elementi
che hanno creato non poco
sconcerto nell’utenza stranie-
ra, anche quella fidelizzata».
Per questa ragione la presenza
al salone nautico di Dussel-

dorf quest’anno assume an-
che il significato di rassicurare
una clientela importante, co-
me quella tedesca (ma anche
austriaca, svizzera, olandese e
belga), che rappresenta il prin-
cipale mercato per i porti turi-
stici della Sardegna. “Ma l’im-
pegno promozionale del Con-
sorzio Rete dei Porti Sardegna,
anche in considerazione del
momento critico, è stato inten-
sificato. «Così – spiega Pietro
Foddis – oltre alla partecipa-
zione, con propri stand, alle
principali manifestazioni euro-
pee del settore ed a diversi
work shop, si è riusciti ad inse-
rire la Sardegna in importanti
contesti internazionali. Per il
prossimo mese di aprile è an-
che in programma un
press-tour nei principali porti
turistici della Sardegna».Lo stand sardo (Muggianu)
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